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L’I N T E RV I STA JENNIFER BILEK

«Ecco chi sono i miliardari
che spingono i transgender
per cambiare la specie»
La giornalista: dai Pritzker, che investono nell’industria medica, a Jon Stryker,
che punta sulla femminilizzazione facciale, molti hanno interessi da tutelare

ZPENSIERO UNICO

di FRANCESCO BORGONOVO

n Jennifer Bilek è una gior-
nalista investigativa america-
na che da anni si occupa di
tematiche legate al gender. Il
suo ultimo libro, Tra n ssexual
Transgender Tra n sh um an ,
esplora le connessioni tra
tecnologia, transessualismo
e transumanesimo. La Bilek
ne ha parlato venerdì nel talk
show Walden su Cusano Ne-
ws 7 e sabato nel corso di un
convegno organizzato a Mila-
no da Radfem Italia intitolato
«Il gender (non) esiste. Tran-
sattivismo all’assalto di don-
ne e bambini».

Leggendo il suo libro sem-
bra di capire che vi siano pic-
coli ma potenti gruppi di
pressione che spingono per
l’affermazione del transgen-
derismo. È così?

«Sì è proprio questa la
spinta dietro tutto ciò, c’è un
secondo fine. E sì, viene pro-
prio dai ranghi più alti della
società. Ci sono miliardari
che finanziano e promuovo-
no un cambio di percezione
della nostra specie. È proprio
questo l’operato della tran-
sessualità, del transgenderi-
smo e del transumanesimo,
come conglomerato di siste-
mi».

Che cosa intende per cam-
bio di percezione?

«È come se non si trattasse
di persone. Nessuno trascen-
de il proprio sesso, nessuno è
ancora stato in grado di tra-
scendere la propria umanità.
Il transgender è lo strumento
tecnologico per mettere fine
al binarismo di genere degli
esseri umani. Al momento è
solo un’abolizione percetti-
va, ma stanno già tentando di

usurpare la capacità ripro-
duttiva delle donne. Per que-
sto vediamo le donne cancel-
late sia a livello linguistico sia
legislativo. Speriamo di avere
tempo di mettere in piedi una
vera e propria resistenza, ma
al momento l’idea più diffusa
è che questo che abbiamo di
fronte sia un movimento per
la difesa dei diritti umani di
un gruppo marginalizzato.
Non potremmo essere più
lontani dalla verità».

Nel suo libro lei fa i nomi di
coloro che finanziano e pro-
muovono questa ideologia.

«Certamente, nel mio libro
mi concentro su varie perso-
ne, ma sono soltanto alcuni
esempi di un gruppo molto
più vasto (composto da mi-
liardari, oligarchi e altri) che
spingono questa ideologia
nelle nostre istituzioni, nei
nostri sistemi legislativi e, co-
sa ancora più importante, nei
nostri mercati. Parlo ad
esempio la famiglia di miliar-
dari Pritzker, che in America
hanno un patrimonio di circa
29 miliardi di dollari. La loro
fortuna viene dagli hotel di
lusso, ma ora investono nel-
l’industria medica e spingo-
no questa ideologia nella cul-
tura, nelle istituzioni e sul
mercato. Finanziano le uni-
versità con milioni e milioni
di dollari perché portino
avanti l’idea che il genere
umano non va avanti con la
riproduzione sessuale, e che
il genere è qualcosa di sfac-
cettato. C’è la Fondazione Ar-
cus, una delle più grandi ong
Lgbt negli Stati Uniti, sicura-
mente quella più attiva nella
diffusione di questa ideolo-
gia».

Di che si tratta?

«Il fondatore è Jon Stryker
che è l’erede di Stryker Medi-
cal, un ente medico dal valore
di 133 miliardi di dollari, pre-
sente in 70 paesi. Recente-
mente si sono lanciati anche
nel mercato della femmini-
lizzazione facciale. Poi c’è
Tim Gill, fondatore di Quar-
kxpress, un’azienda di sof-
tware, che poi ha venduto. Ha
creato la Gill Foundation,
u n’altra associazione Lgbt di
enorme impatto negli Stati
Uniti. Questi uomini, en-
trambi gay, hanno collabora-
to per spingere l’ideol ogia
trans a livello globale. Non so-
lo nelle università, ma in tut-
te le istituzioni culturali:
chiese, dipartimenti di poli-
zia, istituzioni, centri per la
salute sessuale, esercito, di

tutto... Tutto quello che si può
pensare. Ma ci sono anche al-
tr i » .

Ad esempio?
«Martine Rothblatt, un uo-

mo che si è appropriato di
simulacri sintetici della bio-
logia femminile e si definisce
un transessuale, un transu-
manista. È un avvocato, è un
imprenditore tecnologico, ha
ottenuto tanti successi nel
campo della tecnologia medi-
ca, della biotecnologia, ha la-
vorato al progetto del genoma
umano con le Nazioni Unite.
Ironia della sorte: ha lavorato
in un comitato etico sulla ma-
nipolazione del gene umano
e ha una fattoria di trapianti.
Professa una sorta di religio-
ne tecnologica, crede che
stiamo costruendo Dio tra-

mite la tecnologia. Ha investi-
to moltissimo nell’i nte l l i ge n -
za artificiale e ha fondamen-
talmente redatto il primo di-
segno di legge sul genere, con
diversi altri avvocati omoses-
suali dagli Stati Uniti e dal
Regno Unito. Come noto, di-
segni di legge di questo tipo
sono proliferati in Occidente
e sono, di nuovo, un tentativo
di sradicare, almeno teorica-
mente, il binarismo sessuale.
Tutto questo sta creando un
gran caos. L’ideologia consi-
ste nel ritenere che se cancel-
liamo le differenze tra uomi-
ni e donne - prima teorica-
mente e poi materialmente
eliminando i confini - allora
non ci sarà più sessismo. Al-
meno questa è l’ideologia che
viene venduta. Si tratta fon-

damentalmente di un culto, e
questo culto è penetrato così
in profondità nella nostra
cultura che è davvero sul
punto di dare vita a una realtà
virtuale in cui tutti pensano
che tutto ciò sia normale»

Ma quale è a suo parere l’o-
biettivo finale?

«Mentre tutti parlano del
genere, di performatività, di
disforia e di tutte queste cose,
quello che si sta realmente
verificando è un assalto alla
riproduzione umana. Che
viene portato avanti nel ten-
tativo di cambiare la perce-
zione che abbiamo di noi
stessi e per consentire lo svi-
luppo e il progresso delle tec-
nologie per la riproduzione
umana».

Secondo lei prevale l’id e o -
logia o l’interesse economi-
c o?

«Sono due realtà davvero
interconnesse, quindi non
cercherei di separarle: l’id e o -
logia è stata costruita per so-
stenere l’interesse economi-
co. E sarà un affare estrema-
mente redditizio, d’a l tro n d e
già lo è, ma lo sarà molto di
più. Ora ci sono tecnologie
per alterare il corpo umano e
per ottenere dati e manipola-
re i nostri geni, quindi fonda-
mentalmente siamo pronti
per la colonizzazione. Questo
è ciò che sta accadendo. Serve
avere un’ideologia per vende-
re tutto ciò al pubblico. Si
tratta di sfruttamento delle
donne, perché esse hanno la
responsabilità della gestazio-
ne, ma gli uomini non sono
esenti. Gli uomini saranno
a n c h’essi cambiati e non ab-
biamo idea di come andrà a
finire questo cambiamento
nella percezione di noi stessi
come esseri umani che ci vie-
ne imposto perché redditi-
zio. Fondamentalmente è eu-
genetica: l’ideologia serve a
vendere il prodotto, cioè la
riproduzione artificiale e tec-
n o l og ic a » .

A preoccupare, qui da noi,
è soprattutto l’idea che per-
sino i bambini siano coinvol-
ti .

«Assistiamo un vero e pro-
prio assalto, un assalto medi-
co ai sistemi riproduttivi dei
bambini. Sistemi riprodutti-
vi sani che si vogliono modifi-
care. Non c’è una buona ra-
gione per cui un bambino
debba vedere aggredito il
proprio diritto riproduttivo
in questo modo: tutto ciò è
assolutamente macabro, non
è normale, è orribile, è folle».
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IN TRINCEA Jennifer Bilek
è una giornalista investigativa

A 14 anni violentata da un pakistano
A poche ore dai casi di Torino e Bergamo, una minorenne è stata stuprata a Bolzano
Salvini: «Vediamo se anche stavolta un giudice ci obbligherà a trattenere la risorsa»

di SARINA BIRAGHI

n Era seduta sotto la pensilina
per aspettare l’autobus quan-
do è stata avvicinata da un uo-
mo ed è stata stuprata. Lei, 14
anni bolzanina, lui 40 anni pa-
kistano. È l’ultimo caso di vio-
lenza sessuale e stupro ai dan-
ni di donne giovanissime da
parte di stranieri residenti nel
nostro Paese.

Il terribile fatto è accaduto
nella serata di venerdì scorso,
intorno alle 20. La minorenne
era alla fermata dell’autobu s ,
cuffiette alle orecchie per
ascoltare musica, in uno dei
quartieri di Bolzano quando il
quarantenne residente nel ca-
poluogo ma di origini pachi-
stane, le si è avvicinato, pro-
vando a rivolgerle la parola con
il pretesto di aver bisogno di
indicazioni stradali, ma nel
frattempo si è fatto sempre più
insistente, cominciando an-
che a rivolgerle delle avances
sessuali. L’adolescente spa-
ventata ha cercato di scappare
ma lui è stato più veloce. Dopo

averla aggredita, l’ha trascina-
ta dietro a un cespuglio e lì l’ha
stuprata. Secondo quanto ri-
costruito dagli inquirenti, la
violenza sessuale sarebbe du-
rata almeno quindici minuti
mentre la ragazza urlava e si
divincolava. Poi la giovane è
riuscita a liberarsi facendo ca-
dere il suo aguzzino, ed è scap-
pata fino ad incontrare una
passante, residente nel quar-
tiere, che ha chiamato il 112. La
donna ha atteso l’arrivo dei
soccorsi cercando insieme alla
ragazzina sotto choc. Imme-
diato l’arrivo dei soccorsi e
mentre la quattordicenne ve-
niva accompagnata in ospeda-
le per le cure e gli accertamenti
del caso, la polizia riusciva a
rintracciare l’uomo che si era

dato alla fuga. Come riportato
dal quotidiano Alto Adige il pa-
chistano è stato trasferito nel
carcere di Bolzano, come di-
sposto dal giudice, con l’accu -
sa di violenza sessuale aggra-
vata. Ieri il gip ha confermato
la custodia cautelare in carce-
re, per la possibilità di reitera-
zione del reato.

Su quanto accaduto a Bolza-
no ha scritto sui social il vice-
premier Matteo Salvini: «Ve-
diamo se ci sarà anche in que-
sto caso un giudice che ci ob-
bligherà a tenere in Italia pure
questa preziosa risorsa stra-
niera. Meno cinquantaquattro
alla sentenza: condannato o
assolto per aver fermato l’im -
migrazione clandestina?»,
conclude il leader della Lega

ricordando il processo Open
Arms che lo vede imputato.

Solanto tre giorni fa, in pro-
vincia di Bergamo, invece, Sa -
ra Centelleghe, 18 anni, era nel
suo appartamento quando è
stata uccisa con undici forbi-
ciate dal suo vicino di casa, Ja -
shan Deep Bashan, dicianno-
venne di origine indiana, di
professione magazziniere in
un supermercato e con qual-
che precedente legato alla dro-
ga quand’era ancora minoren-
ne. Resta ancora sconosciuto il
movente dell’omicidio anche
se il giovane però avrebbe con-
fessato davanti ai carabinieri e
al pubblico ministero.

«Mi hanno stuprata, poi ho
sentito uno che diceva a un al-
tro: “Adesso sei un uomo”».

Questo è quanto raccontato,
invece, da una giovane di 27 an-
ni, di origini peruviane, che ha
denunciato una violenza ses-
suale di gruppo, riferendo che
era avvenuta la sera del 15 otto-
bre all’interno di una struttura
abbandonata, un tempo disco-
teca, lungo corso Massimo
D’Azeglio, nel parco del Valen-
tino, a Torino. Come ha affer-
mato in commissariato, dove è
stata accompagnata dal padre,
la ragazza era ad un bancomat
ed è stata avvicinata da un ra-
gazzo dall’accento arabo il
quale, mentre si offriva di aiu-
tarla, le ha strappato il cellula-
re di mano. Lei lo ha inseguito
all’interno del paco ma lì è sta-
ta accerchiata da altri ragazzi e
trascinata all’interno di quel

che resta di una discoteca. Lì il
branco l’ha violentata a turno.

Ma all’elenco potremmo ag-
giungere anche un caso ag-
ghiacciante dello scorso anno:
a Latina una ragazzina di 16 an-
ni rapita e tenuta ostaggio da
uno straniero per un’i nte ra
notte, durante la quale è stata
abu s ata .

Tutti terribili episodi con
giovanissime donne vittime di
violenza da parte di uomini
stranieri. E al di là di realtà e
percezione, i dati del report
2023 del Viminale, realizzato
con Eurispes, parlano chiaro:
nel 2022 sono stati segnalati
271.026 casi di reato che coin-
volgono stranieri ritenuti re-
sponsabili di attività illecite.
Casi che corrispondono al
34,1% del totale delle persone
denunciate e arrestate. Quin-
di, più di una segnalazione su
tre coinvolge stranieri, che
rappresentano circa l’8,5% dei
residente. Per reati sessuali la
percentuale di stranieri re-
sponsabili si attesta al 41%.
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UN PRANZO «PER PROGRAMMARE IL FUTURO»

MELONI VEDE GIULI
E ALLONTANA
LE DIMISSIONI

n La premier, Giorgia Me-
loni, e il ministro della Cul-
tura Alessandro Giuli (fot o
An s a) si sono incontrati ie-
ri per pranzo. Lo confer-
mano fonti di Palazzo Chigi
che definiscono l'incontro
«conviviale». Un incontro
che è servito, a quanto si
apprende, anche per fare il
punto sulle future attività
e sui progetti del ministero
della Cultura. Il vertice
sembra allontanare l’i p o-
tesi dimissioni di cui si era
parlato dopo il caso Spano.
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